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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/382 DEL CONSIGLIO 

del 4 marzo 2022

che accerta l'esistenza di un aff lusso massiccio di sfollati dall'Ucraina ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva 2001/55/CE e che ha come effetto l'introduzione di una protezione temporanea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, sulle norme minime per la concessione della protezione 
temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati e sulla promozione dell'equilibrio degli sforzi tra gli Stati membri che 
ricevono gli sfollati e subiscono le conseguenze dell'accoglienza degli stessi (1), in particolare l'articolo 5,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 24 febbraio 2022 le forze armate russe hanno lanciato dalla Federazione russa, dalla Bielorussia e dalle zone non 
controllate dal governo ucraino un'invasione su larga scala di varie località dell'Ucraina.

(2) Di conseguenza, vaste aree del territorio ucraino costituiscono ormai zone di conflitto armato da cui migliaia di 
persone sono fuggite o stanno fuggendo.

(3) A seguito dell'invasione, che punta a compromettere la sicurezza e la stabilità europee e mondiali, nelle conclusioni 
del 24 febbraio 2022 il Consiglio europeo ha condannato con la massima fermezza l'aggressione militare non 
provocata e ingiustificata della Russia nei confronti dell'Ucraina, sottolineando la palese violazione del diritto 
internazionale e dei principi della Carta delle Nazioni Unite. Il Consiglio europeo esige che la Russia rispetti 
pienamente l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello 
internazionale, incluso il diritto dell'Ucraina di scegliere il proprio destino. Il Consiglio europeo ha inoltre 
confermato che la responsabilità di questo atto di aggressione, che è causa di sofferenze e perdite di vite umane, 
ricade interamente sul governo della Russia, che sarà chiamato a rispondere delle sue azioni. Solidale con l'Ucraina, 
il Consiglio europeo ha concordato ulteriori sanzioni, invitato a portare avanti i lavori sullo stato di preparazione a 
tutti i livelli e invitato la Commissione a presentare misure di emergenza.

(4) L'Unione ha dimostrato e continuerà a dimostrare il proprio fermo sostegno all'Ucraina e ai suoi cittadini, posti di 
fronte a un atto di aggressione senza precedenti da parte della Federazione russa. La presente decisione fa parte della 
risposta dell'Unione alla pressione migratoria determinata dall'invasione militare russa dell'Ucraina.

(5) Il conflitto ha già implicazioni per l'Unione, compresa la probabilità di un'elevata pressione migratoria ai suoi 
confini orientali a misura del dilagare degli scontri. Al 1o marzo 2022 oltre 650 000 sfollati avevano raggiunto 
l'Unione dall'Ucraina entrando in Polonia, Slovacchia, Ungheria e Romania. Secondo le previsioni, tali numeri sono 
destinati ad aumentare.
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